
Considerazioni per proseguire il lavoro nel Vicariato della Valle di Scalve 
 
Dal percorso di preparazione emerge quanto segue: 

1. I sacerdoti lavorano già ampiamente insieme. Non c’è stato bisogno di moltiplicare gli incontri. 
Qualche ritardo nel prendere in considerazione il tema della visita. 

2. Un incontro con gli operatori pastorali in cui il vicariato ha abbozzato la sua relazione, recependo le 
osservazioni. 

3. Non ci sono state riprese successive. 
 
Dall’incontro del Vescovo con i sacerdoti del vicariato emerge quanto segue: 

1. l’Unità pastorale significa progettualità comune che va al di là della diminuzione del clero e quindi 
dell’organizzazione dei servizi pastorali; 

2. l’invecchiamento veloce della Valle pone interrogativi dal punto di vista sociale e pastorale e non 
sottovalutare il materialismo della popolazione giovane, anche nei piccoli centri abitati; 

3. la questione giovanile è strettamente collegata all’invecchiamento: da affrontare è anche come far 
ringiovanire la valle, la promozione della condizione giovanile; 

4. dal punto di vista della fede occorre coniugare conservazione e generatività; 
5. questione delle generatività: si produce molto, ma non si genera nulla, quindi occorre coniugare le 

attività concrete con la crescita umana e spirituale dei fedeli. 
 

 
Dall’incontro serale con il vicariato emergono alcune prospettive sociali e pastorali per tutta la Valle: 

1. la famiglia: la famiglia come affare sociale e non privato, senza cadere nell’esaltazione 
dell’individualismo o del familismo; 

2. il lavoro, non fine a se stesso, ma come vocazione e crescita; 
3. gratuità: come spinta propulsiva sia per il volontariato che la cultura solidale, ma anche come 

indispensabile nella vita di ciascuno di noi e per la creazione di fiducia interpersonale;  
4. problema dei sacerdoti non è risolvibile con un prete in più in valle; 
5. invecchiamento della Valle: prendere in considerazione il carattere anziano della Valle e allo stesso 

tempo garantire futuro concreto (casa, scuola, lavoro, politiche famigliari…) per i giovani che 
intendono rimanere. 


